
.u n nuovo lp, 
uno spettacolo teatrale, una serie televisiva 
Grande lavoro per Massimo Ranieri 
che spiega perché ha voluto girare «Il ricatto» 

elice Farina 
ha finito «Affetti speciali» coi gemelli Ruggeri 
ma nessuna casa vuole distribuirlo 
È uno dei tanti esempi della censura di mercato 

Vedìretro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 
Qui «cinto, due alpini 

seduti davanti > un bar tedesco 
> Bressanone. In basso, 

alcuni tirolesi con il costume tipico 
per le strade di Merano 

Nonostante gli allarmi 
e le bombe, in questi anni 
in Alto Adige il fronte 
dell'odio si è incrinato 

Si parla poco, invece, 
della delicata posizione 
strategica di una terra 
ai «confini della Nato» 

ilinguismo e stati d'animo 
In questi giorni è tornata violente­
mente alla ribalta la questione del bi­
linguismo dell'Alto Adige. Vi sono 
connesse, ovviamente, molte que­
stioni etniche, politiche, sociali e cul­
turali che riguardano la storia passata 
dell'Europa, cosi come il suo futuro 
prossimo. Abbiamo chiesto allo scrit­

tore Sebastiano Vassalli, autore di al­
cune importanti inchieste sull'Alto 
Adige raccolte nel volume Sangue e 
suolo (Einaudi), un commento a 
questo grande tema che, malgrado i 
suoi continui, aspri sviluppi, conserva 
parecchi «vecchi» quesiti ancora lon­
tani dalla soluzione. 

• I Per parlare di Alto Adi­
ge a del lettori Italiani occor­
re anzi tutto essere banali, 
mal stancarsi di ripetere che 
gli altoatesini di lingua lede-' 
sca non sono italiani ma au­
striaci per cultura, storia, lin­
gua, tradizioni Niente a che 
vedere, quindi, con le pur ri­
spettabili rivendicazioni auto­
nomistiche di friulani, veneti, 
valdostani, sardi, ecc 11 pro­
blema altoatesino è un pro­
blema unico e senza termini 
di raffronto nella realtà regio­
nale Italiana e va conosciuto 
e affrontato nello sua unicità 
Tentare di mescolarlo alle 
beghe dr campanile e di dia­
letto delle cenlo e cento Pe-
retole d'Italia è un errore che 
in passato è sialo compiuto 
sia dai governi Italiani che dal 
rappresentanti della Vol< 
kspartel, e che non conduce 
da nessuna parte Perché la 
questione dell'Alto Adige co­
minci a evolversi verso una 
logica soluzione, è invece ne­
cessario che italiani e austria­
ci comincino a guardarsi ne­
gli occhi, senza troppe tergi­
versazioni e troppe furberìe 
e che si chiamino per nome. 

Esaurite le banalità, arrivo 
alla cronaca e alle bombe di 

Suestl ultimi mesi e giorni 
he si sono infittite mano a 

mano che si ponevano alcuni 
presupposti, politici ma so­
prattutto psicologici, perché 

« • A S T I A N O VASSALLI 

diventasse possibile un vero 
dialogo tra le due comunità. 
•La questione dell'Alto Adige 
è stala ed è tuttora una que 
stionc di stati d animo», mi 
disse una volta un prete sudti­
rolese. e lì per li quella frase 
mi sembrò una sciocchezza, 
mentre racchiude una verità 
che andrebbe meditata an­
che dai politici Se ripenso a 
questi tre anni che sono pas­
sati dalla pubblicazione del 
mio libro Sangue e suolo de­
vo ammettere che la situazio­
ne altoatesina si é mossa per­
cettibilmente, e si è mossa In 
meglio Non tanto e non solo 
per la chiusura dell'ormai fa­
mosissimo «pacchetto» che 
cambia tutto ma poi in so­
stanza non cambia nulla, se 
non arriva a modificare gli 
«stati d'animo» 

Una presenza 
«aliena» 

Mi sembra - vorrei chiamare 
le cose con il loro nome -
che in questi ultimi anni an­
che il Ironie dell'odio abbia 
cominciato a incrinarsi che 
siano accadute cose di cui 
l'opinione pubblica quasi 
non si è accorta e che lorse 
invece erano più importanti 

dello stesso «pacchetto- Per 
esemplo II riconoscimento, 
da parte di Magnago e quindi 
del gruppo maggioritario del­
la Volkspartei degli italianldi 
Bolzano come -realtà da am­
ministrare» è, all'interno della 
questione altoatesina, un lat­
to nuovo, che sposta radical­
mente il problema della con­
vivenza e tutti gli altri proble­
mi, per ctnquant'anni, in Alto 
Adige, gli italiani erano stati 
una presenza ostile e poi, do­
po il varo del «pacchetto», 
erano diventati una presenza 
allena, una colonia dì immi­
grati a cui, dicevano i dirigen­
ti della Volkspartei, non era­
no loro che dovevano prov­
vedere, ma i governi di Roma 
e i partiti politici italiani Per 
ciò io allora sottotitolai il mio 
libro «Viaggio tra gli italiani 
trasparenti» Ed è anche pro­
babile che. trasparenti, gli ita­
liani dì Bolzano lo siano tut­
tora, ma, almeno in via di 
principio, le cose hanno co­
minciato a cambiare, e di ciò 
va preso atto 

E non basta II fronte del­
l'odio ha cominciato a mo­
strare piccolissime crepe per­
fino tra le fila dell'irredenti­
smo tirolese Che oggi appa­
re, e probabilmente è, un ir­
redentismo di tipo ottocente­
sco, in sé e per sé rispettabi­
le Demonizzarlo, reprimerlo, 
significa, per le istituzioni del­

lo Stato italiano, tomaie in­
dietro di trentanni o forse 
addirittura di mezzo secolo. 
Del resto, credo che Eva 
Klotz sia assolutamente sin­
cera quando dice che un ter­
rorismo omicida quale fu 
quello degli anni Cinquanta e 
Sessanta oggi non avrebbe 
senso, nemmeno per lei e per 
la Lega patriottica (Helma-
tbund) a nome di cui paria. 
Che la democrazia in Italia e 
cresciuta e consente altre 
forme di lotta Credo che lo 
pensi davvero e che le cose 
stiano veramente come lei di-

Tutti i pezzi 
del rompicapo 

Naturalmente c'è ancora 
odio in Alto Adige e quell'o­
dio può fornire al terrorismo 
tutta la manovalanza di cui ha 
bisogno ci sono nelle valli 
bande di «ragazzi della via 
Paal» per cui far strage di 
pneumatici dì automobili ita­
liane e solo un gioco un po' 
più eccitante degli altri, e c'è 
anche da qualche parte una 
manodopera più qualificata, 
capace di fondere la ghisa 
per produrre bombe «firma­
te». Ma non è quello il punto 
Il punto è l'assoluta novità, la 
novità storica di un terrori­
smo che per la prima volta 
minaccia vite e interessi tiro­
lesi (l'abitato di Lana, il turi­
smo) Che mentre agisce sot­
to Il motto £m Timi, Tiralo 
unito, per la prima voita con­
figura due patne quella di chi 
ha interessi da difendere e 
poi anche quella di chi, da 
difendere, ha soltanto un'i­
dea anacronistica e assoluti­

stica di patria; In cui soltanto 
una parte minoritaria del po­
polo sudtirolese potrebbe, 
oggi, riconoscersi 

Mettere Insieme tutti i pez­
zi del rompicapo «Alto Adi­
ge» non spetta a me che (ac­
cio lo scrittore. Mi limito a 
elencare i più importanti, la 
questione intemazionale, le 
elezioni amministrative del 
prossimo autunno a Bolzano, 
il nuovo ruolo del Msi nella 
regione. Soprattutto, In que­
sto momento, mi sembra im­
portante la questione intema­
zionale «L'Alto Adige», mi 
disse nel 1984 un'alta perso­
nalità militare, che non parla­
va italiano e che non volle es­
sere citata in Sangue e suolo, 
«resterà In Italia tinche ci sarà 
la Nato» E poi mi spiegò l'Eu­
ropa tutta fatta di pianure, mi 
disse, con l'Occidente da una 
parte e l'Oriente dall'altra; 
con in mezzo l'Austria, vinco­
lata alla neutralità; con la su-
penorità del Patto di Varsavia, 
in cam armati e armi conven­
zionali e con il baluardo alpi­
no, a cui, nonostante il pro­
gresso tecnologico, nessuno 
avrebbe voluto rinunciare: né 
Roma, né Borin, né Parigi, né 
Washington Quel discorso 
cosi semplice, cosi inconfu­
tabile, che allora mi colpi e 
mi convinse a pubblicare il 
mio libro, oggi, forse, non sa­
rebbe più attuale La situazio­
ne intemazionale si sta rapi­
damente evolvendo e soltan­
to un ingenuo può pensale 
che il parto della «quietanza 
liberatoria» da parte dell'Au­
stria sia esente da travagli, un 
atto formale e nulla più, una 
semplice firma sul talloncino 
di consegna del famoso 
•pacchetto» (Forse, è ti che 
vanno ricercate le cause del­
le mancate lene del presi­
dente Cossiga) 

Perec, una raccolta di «smemorie» d'autore 
DAMO SORSO 

•Si La manchette è destina­
ta a mediare cultura e com­
mercio in ciò essa, da sotto­
genere letterario, assurge al 
rango di talegoria epocale, 
dacché espnme II lato segreto 
della pubblicità, il sacrificio 
dell autore privato, dei nome 
L autore di questa del Perec 
va Incontro alfa sua morte con 
disinvoltura sublime, allorché 
sintetizza (sic) Il seriso (sic) 
del testo definendolo «regi­
strazione di un tessuto con­
nettivo nel quale si più ricono­
scere luna una generazione», 
o «scansiorie di un tempo col­
lettivo», per chiudere poi con 
un ammicco agli «amatori di 
una letteratura di punta» 

Una generazione Intera più 
qualche amatore è un target 
mica male, deve «ver pensato 
il Nostro Orbene, lo, che mi 
considero un mediocre ama­
tore, soprattutto di punta, ma 
un gran cultore di Perec (con 
questo Intendo uno che con 
serva tulli 1 suol sentii magari 

in fotocopie, compresa la sua 
traduzione de I campi verdi di 
senape dell'Afghanistan di 
quel Mathews cui è dedicalo 
Mi mordo (Bollati Bonnghie-
ri pagg 131, lire 15 000) e 
che è dunque in grado di con­
testare la datazione data in ri 
svolto di Espèces d espaces, 
il 75, e non 1851 ma che ad 
dirittura è a conoscenza me 
diata certo, delle ultime paro 
le di Perec, di cui qui non si fa 
menzione perché sono trop 
pò lunghe e poi non c'entrano 
niente cogli scritti), io dunque 
vi dimostrerò che quell essere 
risvoltante morrà non annega 
to dai soldi, ma per mano di 
Perec stesso Olfatti se al le 
sto togliamo I indice analitico 
volutamente inutile e nsiblle 
e le pagine in bianco, lasciate 
al lettore perché le riempia di 
suol ricordi, restano 79 pagi 
ne 

Trattandosi di 480 ricordi 
6xp circa ed essendo ognu 
no numerato a mo di capito 

lo cosicché ciascun numero 
occupa lo spazio di ben S ri­
ghe, ne nsulta che se i numeri 
fossero posti a caponga le pp 
effettive si ridurrebbero a 20 
Le righe però trattandosi per 
lo più di ncordl fulminei non 
sono piene, ma, facciamo con 
benevolenza scritte per 3/4, 
dimodoché le pp si riducono 
ultenormente a 15 Infine, 
considerando che ogni ricor­
do attacca pleonasticamente 
con un «mi ricordo» che po­
trebbe costituire I incipit del 
testo senza bisogno di ripeter 
lo, e invece così occupa 1/6 di 
quasi tutte le nghe si può con­
cludere che il testo eflettivo e 
di 13 pp, che si possono tra­
durre in un tempo reale di let­
tura medio di 20 m Ma sicco­
me Perec stesso avverte che I 
suoi ricordini sono «inessen 
ziali, banali», tali cioè che uno 
vale I altro il lettore medio 
potrà impossessarsi appieno 
del testo per campionatura, 
addirittura In 5 m ovvero In 
piedi e sul momento in libre 
ria senza bisogno di comprar 

lo 
Morale della favola l'invito 

di Perec al lettore di prosegui­
re per conto suo nelle pp 
bianche, non che innocuo, 
confidenziale, si rivela truce­
mente galeotto, dal momento 
che si rovescia nell'invito con­
trario a scoprire il bianco fon­
damentale del testo stesso il 
vuoto delle sue pagine piene 
Da ciò la vanità intrinseca 
dell'editing e I eclisse tragico­
mica del manchettaro 

Ma allora, perché da ciò 
non anche il suicidio di Perec 
scrittore? Dimostrerò que­
st'ultimo punto avvalendomi 
di una fonie segreta, che non 
compare cioè nel PS chiave 
de La mia istruzioni per 
tuso Diderot alla traduzione 
libera da Shaftesbury, che co 
stituisce II suo esordio filosofi 
co, fa precedere una lettenna 
che attacca cosi «Cara zia 
(sic) ti comunico che bori 
non mi ricordo più1» Tutto 
fuorché ingenuo, che anzi qui 
egli si mostra discepolo di 
Montaigne delio scettico che 

della sbadataggine aveva fatto 
un'arte e un'arma Ora, que­
st'arte della smemona è a 
doppio taglio da un lato infat­
ti spinge alla deriva saggistica, 
dal palo In frasca dall'altro, 
poiché sospendendo i nessi 
logici libera I associazione 
delle idee, consente un ordì 
ne nuovo dei materiali sparsi 
più svariati, idee, ricordi, gio­
chi di parole ecc, che è es­
senzialmente paratattico, ov­
vero enciclopedico Orbene, 
Diderot praticò entrambi i lati, 
il pnmo nei suoi romanzi, nel-
I andare a zonzo di Jacques 
come nel girare a vuoto di Ra-
meau, il secondo nel grand li-
vre dell Enciclopédie, colie-
gandoli per un unico, seno 
esercìzio di ironia 0» sua per­
sonalissima maschera) che ad 
es nell Enciclopédie gli per­
mise di copiare senza tema di 
costringere «Socrate» in 3 pp 
e allungare «Corde» a 30, di 
pervertire il significato di inte 
re voci col tmechetto di un 
rinvio ad altre 

Diderot ha descritto la sua 
maschera nella strepitosa Sa­
tire /, di cui è annunciata la 
traduzione nel n S di «Feno­
menologia e scienze dell uo­
mo» Li verificherete anche 
quanto le «assomigli» questa 
di Perec, che propno quei due 
lati pratica, separatamente, in 
Mi ricordo e ne La ulta, e an­
che insieme, nel senso che 1) 
i due testi sono contempora­
nei, 2) gli riesce 11 curioso ed 
esclusivo capolavoro, appena 
abbozzato da Diderot, di in­
carnare una smemoratezza 
abissale nella memoria lunga, 
da arteriosclerotieo, del colle­
zionista di souvenir, anticol-
lettlvista per antonomasia E 
precisamente per l'assunzio­
ne di questa maschera, per il 
suo abbassamento ad essa 
che Perec. mortificandosi, ac­
cede a una scrittura vera, e 
cioè etica, e sfugge cosi alla 
morte, e cioè all'anonimato 
Anche solo per questo vai la 
pena non di comprarlo, ma di 
pacarlo (a parziaì salvamento 
del risvoltato) 

Bemstein 
festeggia 
sul podio 
I suoi 70 anni 

Léonard Bemstein, il vulcanico compositore e direttore 
d'orchestra americano compie oggi 70 anni U festeggia 
nell'unico modo che conosce Dingerà al Music Center di 
Tanglewood, nel Massachusetts, quattro concerti Fu pro­
prio qui che II giovane Bemstein raffinò i suol studi musica­
li sotto la guida del grande Serge Kaussevitskl «Sono or-
mal mesi che non dorino molto al destino non chiedo 
altro che darmi tempo per continuare a scrivere ia mìa 
musica.. ho tantissimo ancora da fare», ha dichiarato re­
centemente Bemstein. Quest'anno è stalo per il maestro 
particolarmente intenso ed I suoi Impegni da maggio « 
dicembre comprendono £3 concerti in 25 città dì dieci 
paesi. Tre concerti li ha tenuti il mese scorso a Mosca, la 
città in cui nacquero I suoi genitori e dalla quale mancava 
da quasi trenl'anni. 

Il siero 
della giovinezza 
non piace 
a Stantia 

Una cllnica svìzzera dovrà 
pagare a Frank Sinatra un 
risarcimento danni di 
4S0mila dollari, oltre 630 
milioni di lire, per aver af­
fermato, dicendo II falso, di 
aver sottoposto «the voice» 

^^^^"^mm^^^m «j « j | e r o della giovinezza», 
una terapia * baie di estratti di pecora, Il legale del cantan­
te, John Lawrence, ti i dichiarato pienamente soddisfatto 
per la sentenza pronunciata dalla nona sezione della Corte 
di appello di San Francisco. Il magistrato ha fatto propria la 
sentenza emessa in primo grado nel settembre del 1986 
nei confronti della «Clinic Li Praire» di Montreaux In Sviz­
zera. I legali della cllnica hanno Invano sostenuto l'Incom­
petenza territoriale della magistratura americana. 

Il piccolo 
Sean Lennon 
In un film 
con Jackson 

Michael Jackson sta per gi­
rare un film semlautoblo-
gralico in cui ha chiesto di 
essere affiancato da Sean 
Lennon, il llgllo dodicenne 
del «beatle» assassinato ot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to anni la a New York. 
—t^^^^^'mms^m Moonwallier, cosi si Intitola 
il film, è un'opera fantastica ispirata alla vita del cantante 
che verrà realizzata con lo stile del «videoclip» e con effetti 
speciali molto ricercati, Oltre che protagonista, Michael 
Jackson sarà anche produttore della pellicola e sarà lui a 
dover reperire i circa 40 miliardi di lire che saranno neces­
sari per portarla a compimento. Il piccolo Sean, figlio di 
John Lennon e Yoko Orto, sembra sia felicissimo di essere 
stato scelto proprio da uno del suol cantanti preferiti. Per 
lavorare a fianco dell'.idolo nero» Sean Lennon guadagne­
rà quai 600 milioni di lire 

Sabrina Salerno j * - ^ * ^ 
laSCla piuttosto popolare in N J -
Offeslsslma vegie, ma la scorsa settima-
i w _ j "a il suo ultimo tour In qua-
U Norvegia sto paese nordico è slato 

pieno di spiacevoli Imprevt-
••••••••••••»•••••••»••»••>•»••••••» s t l M e n t r e s i e s i b i v a In u n a 
discoteca della cittadina di Hoenefoss, nelle vicinanze di 
Oslo, alcuni-fikmanl ammiratori norvegesi - visibilmente 
ubnachi - le hanno lanciato contro birra ed altre bevande 
Inoltre Sabrina si è sentita toccare da mani indelicate, 
cosicché, offesa, ha lasciato il locale II giorno dopo ad 
una conferenza stampa perii «lancio» del suo nuovo disco , 
I giornalisti presenti le hanno rivolto domande indiscrete 
sulle sue forme A questo punto invece di andare a Ulte-
hammer, a circa 200 chilometri a nord di Oslo (dove -
secondo 11 suo contratto - doveva essere la grande attra­
zione durante l'elezione di «Miss Norvegia») Sabrina * 
tornata in Italia 

Walter Chiari 
raggirato 
da un Impresario 
siciliano 

•Sono stato raggirato. Un 
Impresario siciliano mi ha 
impegnato per cento sera­
te, ne ho fatte solo quattro 
e non ho visto una lira» lo 
ha detto l'attore Walter 
Chiari prima dì lasciare 
l'hotel Baia Verde di Cata­

nia, dov'è rimasto Un mese, e partire alla voita dì Roma «E 
stato come tornare a cinquant'anni fa - ha aggiunto il 
popolare attore - sono stato costretto ad esibirmi per 
pagare la cena perché ero senza una lira L'impresario, 
Giuseppe Puleo, prima vendeva ai Comuni i miei spettaco­
li, poi diceva che ero indispohlblle e mandava altn artisti « 
Un'umiliazione che non meritavo, anche perchè con que­
sto signore, con il quale ho firmato un regolare contratto, 
sono stato correttissimo». «Avrei taciuto su questa vicenda, 
per me molto triste - ha concluso l'attore - ma ne parlo 
perché in Sicilia sì era sparsa I* voce che lo fossi scappato 
via con i soldi e questo non mi sta bene, sia per la mia 
professionalità, sia perché amo questa terra» 

ALBEHTO CORTESE 

• V * éa Piati 

Firenze ^ 
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Florence 

giovedì 25 agosto - ore 19,00 

Tenda dell'Unità 
Conferenza stampa: 

Presentazione in anteprima nazionale di «TARZAN e le 
sirene», ultimo LP di Paolo Pietrangeli prodotto da Tango, 
e del programma «Nostra Patria è il mondo intero», la 
canzone sociale e di protesta attraverso l'esperienza del 
Nuovo Canzoniere Italiano. 
Saranno presenti l'autore e Michele Serra, della redazione 
dell'Unità. 
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